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De Piccoli 
i , • • i * 

fà s impone 
per K. 0. 

Lo ha deciso il giudice che indaga sui retroscena dell'organizzazione 

Liston-Clay non si farà più a Boston! 
; BOSTON, 7. 

L'incontro di rivincita tra 
Llston t Ciay è proprio nato 
sotto una cattiva stella: pri­
ma c'è stata l'operazione di 
ernia a Ciay a far rinviare 
il match, ora ci si sono mes­
si i giudici a mandare al­
l'aria i piani degli organiz­

zatori. 
Infatti il tribunale supe­

riore di Suffolk (incaricato 
di esaminare la questione) ' 
ha deciso che II match non ' 
si può fare più a Boston 
(come era previsto per la 
data del 25 maggio) In quan­
to l'organizzatore Silverman 

è l'uomo di paglia della e In­
ternational Promotlons • la 
quale non ha la licenza per 
allestire incontri nello stato 
del Massachusetts (ove si 
trova Boston). 

Ovviamente Silverman ed 
i suol < patron > stanno ten­
tando di correre ai ripari: 

per cui si dice che il match 
potrebbe farsi a Lewiston 
nel Maine a 220 km. da Bo­
ston. 

Ma si dubita che si possa 
fare In tempo per la data 
del 25 maggio: e poi una 
decisione definitiva non è 
stata ancora presa , 

Anticipo della serie A 

i • » r 

Inter - Fiorentina 
òggi a San Siro 

PIEGA MENNO 
Apprezzabile la prestazione dell'ex campione euro­
peo dei pesi medio-massimi - Vince Tommaso Galli 

RINALDI 

Giulio Rinaldi e Franco 
De Piccoli hanno colto ieri sera 
due nuovi successi: l'ex e eu 
ropeo » dei e mediomussimi » 
ai danni dell'argentino Menno 
e l'ex campione d'Olimpia a 
spese del rassegnato Sonnv 
Moore. 

Rinaldi ha disputato contro 
Menno una prova tecnicamente 
discreta, tatticamente intelli 
gente e agonisticamente valida 
che lascia ben sperare per il 
suo prossimo appuntamento 
con il tedesco Cìumpert valido 
per l'aggiudica/ione della co 
rona europea dei « mediomas 
situi » abbandonata da Bubv 
Scholz. 

All'inizio Giulio ha stentato 
a trovare la giusta misura e 
Menno, più vano e più veloce 
sulle gambe, ha potuto piaz­
zare diversi colpi al viso ai 
quali ('nuziale ha risposto con 
colpi al bersaglio grosso poco 
appariscenti ma efficaci al 
punto da ridurre gradualmente 
ma inesorabilmente la mobi­
lità dell'argentino. 

Perdute l'iniziale \elocità e 
buona parte della sua potenza 
(peraltro non eccezionale nono­
stante il k. o. inflitto recente­
mente al tricolore Michelon), 
Menno è rimasto facile preda 
delle sfuriate di Rinaldi che 
imbaldanzitosi ha ulteriormente 
forzato l'azione e collezionato 
un discreto vantaggio piaz­
zando destri e sinistri al viso 
e al corpo che in un paio di 

Romandia: Gimondi sempre leader 

Bocklandt allo « sprint » 

batte Carlesi e Dancelli 
Pauroso incidente a Motta 
illeso da un investimento 
Nostro servizio 

BASSECOUKT. 7 
Seconda tappa del Giro di Ro­

mandia, e ancora una l>clla gior­
nata per i corridori italiani, che 
sono riusciti a terminare nel 
gruppone che s'è giocato la \it-
toria in volata, sotto lo striscio­
ne di Bassecourt. e che sono 
riusciti a piazzarsi in quattro 
tra i primi sei. conservando il 
primo e il secondo posto in 
classifica generale, con Gimon­
di e Adorni. 

La volata è stata vinta dal bel­
ga Bocklandt. i cui ribollenti 
polpacci da kermes"*» non perdo­
nano allo sprint: ma la tappa è 
stata caratterizzata da continui 
tentativi deci: italiani, che si so­
no dimostrati in ottima salute 
e smaniosi di ben figurare. 

Il vero brivido è venuto per 
un pericolo da far rizzare i 
capelli in testa corso da Gianni 
Motta, l'alfiere della Moltem 
Poco dopo l'inizio della gara, du­
rante l'ascesa al Col Des Mos­
se». prima asperità della gior­
nata. l'automobile di un appas­
sionato del seguito, finiva trop­
po a ridosso di Motta e del 
francese Zimmermann. che sali­
vano in coppia, li urtava e lì 
faceva ruzzolare a terra. Men­
tre Zimmermann ci rimetteva 
una caviglia e doveva ritirarsi. 
Motta, finiva addirittura sotto 
l'automobile, che non era riu­
scita a bloccarsi in tempo, ma si 
risollevava miracolosamente il­
leso. 

L'italiano si dava una spolvc 
rata, beveva da una borraccia e 
ripartiva, lasciando il direttore 
tecnico della sua squadra a sbrai­
tare con l'imprudente automa 
bilista. 

A una settantina di chilometri 
dal traguardo la gara si movi­
mentava. Sul Col des Pontins 
(1080 metri), penultima asperità 
della giornata, erano ancora gli 
italiani a farsi avanti e a pas 
sare con uno dei loro per pnmi 
sotto lo striscione in cima al 
colle Questa volta ero Dancelli. 
smanioso di ben figurare (vuto 
che domani compie gli anni), a 
battere tre compagni di foca. 
Delisle. Milesi e lo scalpitante 
Taccone. 

Il gruppo di testa si ricompo­
neva nell'avva Un mento tra il 
Pontins e l'iiltimo colle della 
tappa, il Col de Pierre Pertuig 
(830 metri), e quest'ultima diffi 
coìta induceva gli scalatori a 
sparare le ultime cartucce A 
metà salita partivano l'italiano 
Colombo, il belga Brands e lo 
svizzero Maurer: il distacco che 
il terzetto riusciva a infliggere al 
gruppo era annullato prima da 
Hagnvann. quindi da Taccone e 
Bit ossi, che dopo il culmine sren­
devano a « tomba aperta » nella 
speranza di non farsi riassorbire. 
Tentativo inutile, perché a trenta 
chilometri dall'arrivo tutto il 
gruppo, ad esclusione di plun 
ritardatari, si ricomponeva. 

D B doppio incidente a Bo­

cklandt non faceva desistere il 
belga: Willy cadeva due volte 
ma. atteso da Brands e Zilver-
berg. riusciva entrambe le volte 
a rientrare in pochi chilometri. 
Allo sprint Bocklandt trovava sol­
tanto qualche resistenza in Car­
lesi e Dancelli. che batteva però 
aeevolmente guizzando tra le 
maglie dei concorrenti con la si­
curezza di un falco La classifica 
generale resta immutata e quindi 
è primo il buon Gimondi. che 
sta attraversando un |»eriodo di 
ottima forma. 

g. m. 
Ordine di arrivo 

1. Willy Bocklandt (Belgio), che 
copre 1 245 km. in 7.25'8"; 2. Gui­
do Carlesi ( l t . ) ; 3. Michele Dan-
celli ( I I . ) . Segue un gruppo di 
40 corridori, tutti con lo stesto 
tempo del vincitore. 

LA CLASSIFICA 
1. Felice Gimondi (lt.) 12.W38"; 

2. Vittorio Adorni (lt.) a 7"; 3. 
Rolf Maurer (Svi.) s.t.; 4. a pari 
merito Maurice Izier (Fr.) , Ray­
mond Deliile (Fr.) , Raymond 
Mastrotto (Fr.) , Robert Hagmann 
(Svi.). Auguste Rard (Svi.), René 
Binggeli (Svi.), Francis Blanc 
(Svi.) e Gianni Motta ( l t . ) , a 12"; 
12. Angelino Soler (Sp.) a 19". 

totocalcio 

Bologna-Milan 
Catania-Torino 
Foggia-Cagliari 
Genoa-Varese 
Juventus-Roma 
Lanerossi-Atalanta 
Lazio-Sampdoria 
Messina-Mantova 
Bari-Lecco 
Verona-Palermo 
Cremonese-Savona 
Perugia-Ternana 
Pescara-Chieti 

2 x l 
x 1 
1 x 
1 
x 1 
x 
1 X 
1 
1 x 2 
x 
X 

2 
2 

totip 

1. corsa: 

2: corsa: 

3. corsa: 

4. corsa: 

5. corsa: 

6- corsa: 

2 2 
x 2 

Da oggi a domenica 16 

// concorso ippico 
a Piazza di Siena 

Comincerà oggi in piazza di 
Siena, considerato il più bel cam­
po di gara del nx«ido. il concorso 
ippico ufliciale internazionale 
(CIBO) di Roma, organizzato 
dalla Federazione italiana sport 
eque>tn e giunto alla sua S.I- edi 
zione Anche ques» anno le gior­
nate di gara sono otto: da oggi 
a domenica 16 mangio, con una 
giornata di interruzione, giovedì. 
pnma dell impegnativa Coppa 
delle nazioni Oltre alle tradizio­
nali formule — a tempo, barra 
gè. potenza, percorso ali amen 
cana — vi saranno quest'anno 
due novità: una gara ad insegui­
mento e una staffetta speciale. 

Cinque sono le rappresentative 
tifticiah che scenderanno in cam­
po- Argentina che torna a Roma 
dopo nove anni di assenza, Fran­
cia. Irlanda. Spagna e Italia. 
mentre i brasiliani parteciperan­
no individualmente. Si rivedranno 

cosi al 33> CHIO vecchie cono­
scenze di piazza di Siena: l'ar­
gentino col. Delia; i francesi 
cap De Fombelle e sig Moizart: 
l'irlandese com. Ringrose; i te 
deschi Sehmitz. Bagusal e Mer-
kel: gli spagnoli Go>oaca. Bohor 
quez e (fucino de Unno, e i 
brasiliani, signora (ìivaudan e 
sig Pessoa. 

Agguerritissima la rappresen 
tativa italiana guidata dal mar­
chese Fabio Mangillt. capo della 
squadra olimpica che a Tokio 
conquistò due medaglie d'oro: 
Maini. Mancinelh. gli intramon­
tabili D'Inzeo, e i due fratelli 
Angiom — che sembrano desti 
nati a seguire I precedenti sulla 
via del successo: tra le amazzoni: 
la signora Zanuso. la sig na Novo 
e la sig na Camaroh 

Le gare di oggi sono i) «Premio 
Esquilino » e il « Premio Palati 
no > (a tempo). 

occasioni hanno costretto l'ar­
gentino a piegare le gambe. 

Franco De Piccoli ha impie 
gaio 2" 20" (conto dell'arbitro 
compreso) per spedire nel 
mondo dei sogni Sonny Moore. 
pugile poliziotto di Dallas. In 
quei due minuti che è durata 
la lotta (si fa per dire) il co 
losso di Mestre ha messo a se 
gno una decina di colpi fra de 
stri e sinistri al viso e al fé 
gato. mentre Moore non ha 
portato un solo pugno! Il k. o. 
è stato il frutto di un sinistro 
al mento: Sonny si è prima 
piegato sulle ginocchia, poi s'è 
letteralmente « tuffato » sul pa­
vimento restandoci fui quando 
i « secondi ». terminato il ve­
loce conto dell'arbitro, sono ve 
miti a sollevarlo e accompa 
gnarlo all'angolo. Negli spo 
gliatoi Sonny ha detto d'essere 
stato sorpreso dalla velocità 
sulle gambe di De Piccoli (!). 
Con la vittoria di ieri sera l'ex 
campione d'Olimpia ha com­
piuto un nuovo passo avanti 
sulla via della rivalutazione 
solo per i suoi mentori uffi­
ciali: per il pubblico gli incon­
tri di Franco con pugili mo­
desti come Moore non hanno 
più alcun interesse. Lo si è 
visto ieri sera al Palazzone, 
dove oltre la metà dei posti 
è rimasta desolatamente vuota. 
E la maggior parte dei sette­
ottomila spettatori presenti era 
venuta a vedere Rinaldi... 

Così per De Piccoli è suo­
nata l'ora di dimostrare dav­
vero ciò che può ancora fare 
affrontando un avversario di 
valore, se volete anche un 
avversario del valore di Billy 
Daniels purché animato da un 
pÌ7/.ico di spirito agonistico e 
non dall'arrendevolezza che ha 
caratterizzato l'esibizione ro­
mana dell'americano. 

Nel match d'attesa Bevagna 
si è imposto a Cavulli per in­
tervento medico alla quarta 
ripresa: in uno scontro di te­
sta l'imolese ha riportato una 
ferita all'arco sopraccigliare e 
il medico di servizio lo ha giu­
dicato in condizioni di non po­
ter proseguire lo scontro. La 
supremazia di Bevagna. co­
munque. era apparsa chiara 
nel corso dei primi tre round. 

Sono poi saliti sul ring Fer­
nando Proietti e Valerio Nunez. 
Il romano mancava dal ring 
da molto tempo e contro l'ar­
gentino ha chiaramente accu­
sato le conseguenze della lunga 
inattività: Nando ha stentato 
a trovare tempo e misura e 
con il passare delle riprese è 
notevolmente calato di tono ce­
dendo spesso l'iniziativa al ri­
vale. Alla fine delle otto com-
battutissime riprese i giudici 
si sono pronunciati per il pari 
e il verdetto può essere accet­
tato anche se i fans di Nando 
si attendevano una vittoria del 
loro beniamino. Probabilmente 
sul calo di Proietti ha inciso 
la paura di una sconfitta per 
ferita a causa di un « taglio » 
al sopracciglio sinistro ripor­
tato al sesto round- resta co­
munque il fatto che non è riu 
scito ad andare oltre il pari 
contro un Nunez che era ap­
pena l'ombra del bel pugile 
di un tempo, il che lascia dub­
biosi sulle sue possibilità di ri­
conquistare le prime posizioni 
della graduatoria nazionale. 

Il terzo scontro della serata 
vede di fronte il livornese Gol-
farini e il genovese Agostino. 
Il pronostico è tutto per il to­
scano, ma il ligure si presenta 
subito con larghi sventolonì e 
una brutta grinta che non pro­
mettono nulla di buono per il 
« gran favorito >. E Tino a metà 
dell'incontro è lui. Golfarini, il 
grande favorito, a dover in­
cassare i colpi più duri (e due 
destri li accusa chiaramente): 
poi grazie alla maggiore espe­
rienza. alla migliore imposta­
zione tecnica (ma quanti colpi 
al viso gli fa prendere la sua 
guardia bassa!) e alla mag 
giore velocità sulle gambe e 
sulle braccia riesce a pren 
dere un leggero sopravvento e 
portare in porto una vittoria 
chiara ma anche tribolata 

Il quarto match oppone l'im­
battuto Tommaso Galli al dina­
mico Bennv I-eo che è reduce 
dall'incontro — perduto — con 
Walter McGovvan disputato 
nella stessa riunione che vide 
Burruni strappare l'alloro mon 
diale a Pone Kingpetch. Il ne 
gretto parte velocissimo, ma 
Galli lo controlla abbastanza 
bene sfruttando il maggiore 
allungo A partire dall'inizio 
del terzo tempo l'allievo di 
Proietti forza il ritmo della 
sua azione doppiando colpi al 
viso e al corpo e al quinto 
tempo Benny Lee comincia ad 
accusare i numerosi colpi pre­
si: tuttavia stringe i denti e 
di tanto in tanto trova la forza 
per reagire con alcune buone 
serie che hanno però il difetto 

di non avere efficacia, tanta 
ormai è la stanchezza che pesa 
sui suoi muscoli. 

La supremazia dell'italiano 
continua netta sino alla fine: 
si tratta però di una supre­
mazia costruita più sulla stan­
chezza dell'avversario che su 
una classe pura sorretta da 
chiarezza di idee e inventiva 
di temi. Cosi si può due che 
ieri sera Galli ha collezionato 
un'altra « perla » per il prò 
prio record, ma nemmeno sta­
volta è riuscito a « riscaldare > 
il pubblico che per un profes­
sionista è la cosa più impor­
tante. Tommaso ha bisogno di 
alcune vittorie autoritarie, pos­
sibilmente prima del limite: 
ieri sera se avesse combattuto 
con più calma e avesse ragio 
nato più di quanto ha fatto 
(poco in verità) avrebbe po­
tuto vincere per k. o.. ma non 
ha saputo farlo: evidentemente 
ha ancora bisogno di fare 
esperienza In fondo ha dispu­
tato solo diciannove incontri 
e ha 23 anni: ha ancora tempo 
davanti a sé. 

Enrico Venturi 
I RISULTATI 

PESI GALLO: Bevagna di Ba­
gnala (kg. 51,100) b. Cavulli di 
Imola (kg. 52,600) per intervento 
medico alla 4 ripresa. 

PESI WELTER: Fernando 
Proietti di Roma (kg. 67) e Va­
lerio Nunez di Mendoza, kg. 
64,200, incontro pari in 8 riprese. 

PESI SUPER WELTER: Remo 
Golfarini di Livorno (kg. 71,400) 
b. Aldo Agostino di Genova 
(kg. 71,400) al punti in 8 riprese. 

PESI GALLO: Tommaso Galli 
di Roma (kg. 53,600) b. Benny 
Lee di Accra, kg. 54,00, al punti 
In 10 riprese. 

PESI MASSIMI: Franco De 
Piccoli, di Mestre (kg. 98,700) 
b. Sonny Moore di Dallas (kg. 
93,100) per k. o. alla prima ri­
presa. 

PESI MEDIOMASSIMI: Giulio 
Rinaldi di Anzio (kg. 83) b. José 
Menno, di Buenos Aires (kg. 
81,200) ai punti in 10 riprese. 

Battendo Taylor 

Nik entra 
nei quarti 

Mercoledì i nerazzurri attesi 
dal retour match col Liverpool 

Giornata favorevole agli ita­
liani agli t internazionali » di ten­
nis di Roma: la Pericoli e la 
Lazzarlno, riscattando le delu­
denti prove dell'altro ieri nel 
singolo e nel doppio misto, si 
sono qualificate per la semifinale 
del doppio femminile battendo le 
italiane Beltrame-Gobbo. Da par­
te sua Nicola Pietrangeli è en­
trato nei quarti del singolare ma­
schile battendo senza forzare II 
britannico Taylor. Tra gli altri 
risultati da registrare l'elimina­

zione dell'americano Froehllng 
(testa di serie) ad opera dello 
jugoslavo Pillc. E' stato' invece 
eliminato Merlo ad opera del­
l'americano Richey dopo cinque 
combattuti set. 

Intanto la Federtennis ha co­
municato che la sospensione a 
Tacchini per i noli incidenti di 
Napoli è stata commutata nella 
squalifica fino al 15 maggio (per 
cui Tacchini non giocherà in 
Coppa Davis contro II Brasile 
lasciando il posto a Merlo). 
Nella foto in alto: Pietrangeli. 

Con l'anticipo ài Inter-Fio- | 
rentina il campionato, dopo la 
parentesi azzurra e la partita 
di Coppa dei Campioni, ripren­
de la sua corsa; una corsa 
che si presenta interessante e 
piena di interrogativi non so­
lo per quelle squadre in lot­
ta per lo scudetto ma anche 
per le compagini che arran­
cano nella zona retrocessione. 

Un campionato che, in un 
certo senso, potrebbe perdere 
buona parte del suo interesse 
se domani a San Siro i neraz­
zurri dell'Inter dovessero ri­
petere una prova negativa co­
me quella fornita qualche se­
ra fa allo stadio di Liverpool 
iwlla gara valida per l'am­
missione alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. 

Ma come giustamente à 
stato notato da più fxirti. 
non è detto che i giocatori 
dell'Inter a Liverpool abbia­
no subito un vero choc, nien-
tre invece potrebbe darsi che 
i nerazzurri siano incappati vi 
una giornata negativa. Resta 
però un fatto importante ed 
è che domani gh atleti di He-
lenio ìlerrera dovranno fare 
appello ad ugni loro risorsa 
poiché in caso di sconfitta non 
solo perderebbero la possibi­
lità di tentare la conquista 
dello scudetto ma sicuramente 
ne risentirebbero anche mer­
coledì prossimo nel retour-
match con il Liverpool. 

E se l'Inter è ancora viva 
e vegeta lo vedremo appunto 
oggi poicliè la Fiorentina 
nell'ultima gara disputata cov-
tro il Vicenza dimostrò di 
essere in una salute e m gra­
do di praticare un gioco di 
ottima fattura. Una partita 
interessante quella di San Si­
ro, soprattutto per i padroni 
di casa poiché non potranno 
permettersi afciyia distrazio­
ne: in tal caso, come abbiamo 
già accennato, il Milan ripren­
derebbe il volo. 

Chiappella, l'allenatore dei 
€ viola » non va certo a Mila­
no con programmi rinunciatari. 
Ieri, al momento di salire sul 
treno per Milano ha detto: «Noi 
nudiamo a Milano per vince­
re. e alla fine dei salmi ci ac­
contenteremo anche di un bel 
pareggio ». D'altra parte a 
Milano i gigliati troveranno, ne 
siamo certi, un'Inter piuttosto 
desiderosa di successo, di con­
vincere il suo pubblico che 
niente è perduto. 

Schiarita 

alla Lazio: 

oggi 

gli stipendi 
LATINA, 7. 

La situazione della Lazio va 
migliorando ma è ancora lungi 
dall'esscrst normalizzata. Oggi II 
consigliere Canestri ha portato 
degli acconti ai giocatori che ave­
vano più urgente necessità di li­
quido mentre Vaccaro ha rinviato 
a domani la sua visita a Latina 
con la somma da lui reperita (In 
quanto oggi era a Milano In Le­
ga per sostenere II reclamo a 
favore di Galli: il reclamo è stato 
respinto e la Lazio ha ricorso 
alla CAF). Comunque si è ap­
preso che Vaccaro per il mo­
mento pagherà solo lo stipendio 
di aprile: per II resto (una rata 
di ingaggio e un premio partita) 
se ne parlerà dopo, non si sa di 
preciso quando. 

Circa la formazione per II 
match con la Samp, Mannocci ha 
varato II sestetto arretrato for­
mato da Cei, Zanetti, Vitali, Ce­
rosi, Pagni, Dotti (questi con fun­
zioni di libero) mentre la massi­
ma Incertezza regna per l'attac­
co. A disposizione di Mannocci 
sono Infatti Renna, Governato, 
Barfù, D'Amato, Fasceltl, Place-
ri e Chrislensen tutti in buone 
condizioni. Solo domani Mannocci 
deciderà I nomi del due gioca­
tori da lasciar fuori. 

Oggi il Pr. Nepi 

a Tor di Valle 
Il premio Ncpi dotato di un 

milione e cinquanta mila lire 
sulla distanza di 1.600 metri 
figura al centro dell'odierna riu­
nione a Tor di Valle. 

Prima corsa: Kubello. Acilin; 
Seconda corsa: El Faregh, Sara­
ceno. Monroe: Terza corsa: To-
mako. Deal: Quarta corsa: Tabriz 
Canena*. Quinta corsa: Tigor. 
Uandenlla: Sesta corsa: Corinto, 
Giggipunti, Bessico; Settima cor­
sa: Zoroastro, Altezza, Gilbert: 
Ottava corsa: Sciltian, Corrado, 
Cremlino. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
Io speciale scomparto bre­
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

V 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni "export" 
e "deluxe" 

• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto­

matico 
• linea "a squadra" 
• apertura a filo mobile 

® 

ooooo D o m 
NAONIS produce: frigorìferi televisori lavatrici cucina 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este­
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mie" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ognt 
esigenza di spazio e di estetica. 


